
Valdarda e Bassa piacentina

LUGAGNANO - (crib) Sono entrati
nei campi con le telecamere, por-
tando una valigia di allegria e di
musica: è la Carovana della Ca-
napa, il progetto itinerante che
gli attori Giovanni Foresti e Pao-
laOmodeoZorini stannoportan-
do avanti per tutta l’Italia per do-
cumentare l’interesse trasversa-
le per questa pianta daimille usi.
E naturalmente non potevano e-
vitarePratoOttesola, dovedadue
anni si sta tentando la reintrodu-
zione di questa pianta, coltivata
quest’anno su ben 30 ettari.
La troupe della Carovana è ar-

rivata all’agriturismoPratoGran-
de ospitata dal presidente di Ca-
naPiace Bernardino Castellana e
dal vice Marino Longo. I due
hanno accompagnato gli attori e
i tecnici nei campi per effettuare
le riprese di un documentario
che racconterà il percorso della
carovana. Tra un’intervista e l’al-
tra hanno raccolto il materiale
per raccontare quanto sta facen-
do l’associazioneCanaPiace e su
come sia nato un incredibile in-
teresse attorno a questa coltura.
Così hanno potuto toccare con
mano anche unnuovomateriale
in agugliato di canapa realizzato
daDario Bettassa de La Canva di
Fiorenzuola: un tessuto grezzo

telefonate di agricoltori che vo-
gliono seminare canapa: la cosa
sta assumendo dimensioni sor-
prendenti».
NUOVO PROTOTIPO Intanto, gli

agricoltori di CanaPiace stanno
mettendo a punto unmacchina-
rio chepotrebbe riuscire a racco-
gliere i fiori di canapa su terreni
scoscesi: sarà testato nei campi
tra un paio di settimane. Grazie
ad una barra falciante regolabile
a diverse altezze montata su un
trattore si potrà vincere il dislivel-
lo del terreno: i fiori recisi ca-
dranno suunnastro e convoglia-
ti lateralmente su un rimorchio
trainato in parallelo da un altro
trattore, così come avviene per i
pomodori. E l’arrivo della Caro-
vana si è trasformato in una fe-
sta: in serata è statoofferto il“chi-
solino” di canapa, cucinato dal
padrediCastellana, con la possi-
bilità di assaggiare birra e vino a-
romatizzati alla canapa. Gli atto-
ri hannomesso in scena lo spet-
tacolo “Canapa. ConferenzaTra-
gica”, mentre la chiusura è stata
affidata al fachiro Attilio.

Cristian Brusamonti

dagli sconfinati utilizzi, antibat-
terico e adatto per essere utiliz-
zato nelle mascherine ad uso
medico.
Intanto, i 30 ettari di canapa

piacentina sembrano fare gola. A
spuntarla, in questi giorni, è sta-
ta un’importante ditta dell’Est
che produce cosmetici a base di
canapa: i soci di CanaPiace han-
no già firmato un accordo per la
cessione di 15 ettari all’azienda,
che si occuperà autonomamente
anche della raccolta. La restante

metà della coltivazione servirà a
produrre semi che poi saranno
riconsegnati ad Assocanapa, di
cui l’associazionepiacentina èu-
na costola. «Oltre alla reintrodu-
zionedella coltura, abbiamocer-
cato di fare business e vedremo
se funzionerà» spiega Longo.
«L’interesse è alle stelle. Ogni
giorno continuiamo a ricevere

LUGAGNANO - Il fachiroAttilio ripresodalla telecameranel campodi canapa

■ (crib) «Con la nostra agri-
coltura siamo a terra, non si va
avanti: c’è bisognodi unanuova
coltura che possa aiutare sia la
collina sia la pianura. Per que-
sto, mi sono convinto da subito
delle potenzialità della canapa».
Parola di assessore ma soprat-
tutto di agricoltore e di vicepre-
sidente di CanaPiace: Giuseppe
Freppoli, che siede nella giunta
di Castellarquato, non ha dubbi
sullepotenzialitàdi questapian-
ta dimenticata per laValdarda.
In occasione della Carovana,

sono saliti a Prato Ottesola di-
versi protagonisti di questo
cambiamento come l’assessore
di Lugagnano, Andrea Bonfanti,
o lapresidentedel circolodi Pia-
cenza di Legambiente, Laura
Chiappa. «Speriamo di tornare
ad essere i migliori al mondo
nella produzione di canapa di
qualità, comeuna volta», auspi-
caMarino Longonel corso della
tavola rotonda sull’argomento.

«Quest’anno stiamo coltivando
30 dei 1500 ettari previsti da As-
socanapa, senza la quale il pro-
getto CanaPiace non avrebbe
mai visto la luce».
«Siamo partiti in sordina, dal

niente, quando molte persone
neppure avevano mai sentito
parlare di canapa industriale»
aggiunge il presidente di Cana-
piace Castellana. «Lo sforzo che
stiamo portando avanti a Pia-
cenza è notevole, tra alti e bassi
ma con sempre maggiori mi-
glioramenti. Ora cerchiamo di
trarre reddito da questa coltura,
sempre in attesa della nuova
legge sulla canapa: sia il mini-
stroMartina sia l’onorevoleTer-
rosi ci hanno promesso che la
legge sarà pronta entro la fine
dell’estate. Grazie a quella, si a-
prono nuovi importanti scenari
di utilizzo della canapa indu-
striale». In tanti sperano che la
canapa possa essere la chiave di
volta per ridare vita alla Valdar-

da. «C’è interesse e lodimostra il
fatto che a quest’evento non
partecipano solo agricoltori» fa
notare Bonfanti. «Recuperando
le aree abbandonate o non più
interessanti si può tornare a da-
re un reddito alle aziende. O si
faquestoo si perderà ancorapo-
polazione sul territorio, con
conseguenti problemi per le
amministrazioni a causadei dis-
sesti idrogeologici causati dallo
spopolamento. E spero che le u-
niversità appoggino il progetto,
facendo in modo che non deb-
bano essere sempre gli agricol-
tori a rimetterci i soldi per poter
sperimentare».
A sintetizzare l’esperienza che

da un paio di anni sta investen-

do la zona di Prato Ottesola (e
non solo) ci pensa Laura Chiap-
pa. «Chi è venutoqui oggi si è ri-
trovata per un sogno: ricreare
un’economiadiversa che ci per-
metta di riappropriarci dei no-
stri territori» dice. «Dove l’agri-
coltura è solo mais per alimen-
tare i biogas e le finte rinnovabi-
li, la canapaèunapossibilitàmi-
racolosa che coniuga importan-
ti aspetti ambientali come la
riduzioni del consumo d’acqua
o l’assenzadi trattamenti chimi-
ci. Creare filiere locali che diano
lavoro, come già avviene in To-
scana, significa prendere la di-
rezionegiusta, tutto l’oppostodi
quanto si vuol fare con il carbo-
next».

LUGAGNANO - Le ripreseper il documentario della Carovanadella canapa

Capitali stranieri per la canapa
Lugagnano, ceduti aunaaziendadell’EstEuropa15ettari di campi
TelecamereaPratoOttesolaperundocumentario sulla coltivazione

«Ora serve innovazione
L’università ci sostenga»

Rissa a Lodi,le indagini
portano anche nella Bassa
■ Dietro l’aggressione per
rapina ci sarebbe un regola-
mento tra bande. La polizia
di Lodi ha denunciato alcu-
ni giovani per fatti che risal-
gono allo scorso dicembre
nella zona della stazione a
Lodi.
All’epoca il 113 aveva rice-

vuto la richiesta di aiuto da
un marocchino di 19 anni
per un altro giovane conna-
zionale, di 18 anni, di Pizzi-
ghettone. Quest’ultimo pre-
sentava ferite da taglio gua-
ribili in 15 giorni.
«Sono stato aggredito da

una decina di persone che
hanno tentato di rapinarmi»
aveva riferito il ferito agli in-
quirenti.
Poi però, come spiegano

dalla questura, la sua versio-
ne è cambiata e ciò ha inso-
spettito gli agenti.
La squadra mobile ha così

scoperto che, alcuni giorni
prima, due egiziani, più un
terzo non ancora identifica-

to, avevano subito un’ag-
gressione e quindi avevano
raggiunto in stazione i ma-
rocchini per un regolamento
di conti. Si erano perciò
creati due gruppi di conten-
denti, marocchini contro e-
giziani. Tutte persone resi-
denti nel Lodigiano.
In particolare gli egiziani

avrebbero voluto affrontare
un marocchino residente a
Camairago, cioè uno dei ra-
gazzi che secondo il ragazzo
ferito l’avrebbero difeso du-
rante l’aggressione.
Secondo gli inquirenti, ci

sarebbe stata unamaxi rissa
tra bande, con coltelli, al
parco di via Fascetti a Lodi.
Il marocchino ferito è sta-

to denunciato per simula-
zione di reato e rissa aggra-
vata, mentre per questo se-
condo reato risponderanno
a piede libero anche altre
sette persone, tra cui un egi-
ziano di Codogno.

Paola Arensi

Casale,nuova farmacia
al quartiere Ducatona
CASALE - (p. ar) Parte l’iter
per aprire la quinta farma-
cia di Casale, nel quartiere
Ducatona. La comunicazio-
ne è arrivata dal sindaco
Gianfranco Concordati. E’
stato infatti avviato un pro-
cedimento per ridetermina-
re il numero delle farmacie
nel territorio casalino.
«Abbiamo agito al fine di

favorire l’accesso alla titola-
rità delle farmacie da parte
di un più ampio numero di
aspiranti, nonché per favo-
rire le procedure per l’aper-
tura di nuove sedi garanten-
do al contempo una più ca-
pillare presenza sul territo-
rio del servizio» ha chiarito
il sindaco. «Il nostro comu-
ne al 31 dicembre 2013 con-
tava una popolazione resi-
dente di 15.233 abitanti e il
trend è stato confermato
anche nell’anno 2014 dato
che la popolazione, alla
stessa data, risultava infatti
di 15.266 abitanti - ha ag-

giunto il sindaco -. In base
alle nuove regole i residenti
“consumati” dalle farmacie
esistenti sarebbero quindi
13.200, con un’eccedenza di
2.033 persone e oggi sussi-
stono i presupposti per l’i-
stituzione di una nuova se-
de farmaceutica». Sarà
quindi ridimensionata la vi-
gente zona di competenza
della farmacia dell’Azienda
speciale di servizi, così co-
me verrà ampliata la zona
della farmacia della frazio-
ne Zorlesco, attualmente
comprensiva dei limiti terri-
toriali della frazione stessa,
con i confini territoriali del-
la frazioneVittadone. Infine
saranno lasciate inalterate
le “zone” attualmente asse-
gnate alle altre farmacie.
La nuova farmacia, la

quinta nel territorio comu-
nale, sorgerà appunto nel
popoloso quartiere periferi-
co “Ducatona”, in zona pi-
scine.

LODIGIANO

Livraga,riapre la biblioteca
danneggiata dall’alluvione
LIVRAGA - (p. ar) La biblioteca
distrutta dall’alluvione riapre
più fornita di prima. Venerdì
prossimo, alle 21, Livraga si ri-
troverà nella biblioteca Aldo
Moro per la riapertura ufficia-
le dopo gli allagamenti di no-
vembre. «Dopo un periodo di
chiusura, la biblioteca è stata
rimessa in sesto grazie alla
collaborazione di tutti» spiega
Lanfranco Cavallanti. presi-
dente della Commissione bi-
blioteca. Da qui l’idea di orga-
nizzare un momento comune
per festeggiare. Il Comune ha
infatti comprato nuovi scaffa-
li di metallo per i libri, che
hanno sostituito quelli in le-
gno danneggiati dall’acqua,
mentre i volontari hanno
svuotato i locali, ripulito, di-
pinto e rimesso tutto in ordi-
ne. Ci sono poi coloro che
hanno risposto all’appello per
rimpolpare il patrimonio li-
brario. «Era andato perso circa
il 40% dei libri - ricorda il pre-
sidente - ma ora, grazie a tan-

ti generosi, ne abbiamo anche
più di prima. La catalogazione
è ancora in corso». Ne sono ar-
rivati a centinaia grazie alle
donazioni di biblioteche, pri-
vati e persino del vescovo e-
merito monsignor Giuseppe
Merisi. La biblioteca debut-
terà in tempo per “Livraga sot-
to le stelle”,manifestazione or-
ganizzata dal gruppo San Lo-
renzo, in collaborazione con il
Comune.Venerdì 10 luglio, da-
vanti alla biblioteca, ci sarà u-
na rappresentazione teatrale
con teatrino dei bimbi propo-
sta dai “Bikers4children” e re-
galeremo un libro a chi lo
vorrà, lasciando alcuni volumi
all’ingresso - annuncia Caval-
lanti -Mentre all’interno dei
locali allestiremo una mostra,
tratta da una collezione priva-
ta, di libri antichi». Venerdì 17
suoneranno inveceMarco Pal-
mieri e il Tropic Dream, per u-
na serata danzante; la settima-
na successiva canterà Maria
Chiara Marchesi.

I promotori
delle iniziative
a favore dei bimbi
disabili in Kenya

MONTICELLI - Proseguono le ini-
ziative per raccogliere i fondi ne-
cessari all’acquisto di un pulmi-
no per il trasporto dei bimbi di-
sabili inKenya.Una causa“adot-
tata” in particolare dal commer-
ciante Valter Bulla, che sostiene
in prima persona la missione di
Gianni Bonadè assiemeall’asso-
ciazioneDomus. Sono tre gli ap-
puntamenti in calendario: si co-
mincia questo weekend (alle 17
di oggi e nella mattinata di do-
mani) con la vendita benefica
delle torte alla parrocchia di

Sant’Antoniodi Piacenza; si pro-
seguirà giovedì 9 luglio con una
cena alla trattoria Cattivelli di I-
sola Serafini, mentre venerdì 10
luglio l’evento sarà a San Pietro
inTranquiano, adAgazzano, con
una “pizzata” ed una lotteria in
parrocchia. «Tengo a ringraziare
i produttori della Strada del Po,
che ci hanno offerto i prodotti
per la serata del 9 luglio», ha af-
fermato Luca Castellani. Ai rin-
graziamenti si è unito Bulla: «Il
nostromessaggioha raggiunto il
cuore di molti».

CORTEMAGGIORE

Penne nere in festa
per sostenere il parco
e il centro Don Gnocchi
CORTEMAGGIORE - (flu) Oggi
grande festa con gli alpini
guidati da Fabio Devoti e la
tradizionale “Porchettata”.
Alle ore 16.30 ritrovo presso
la sede del gruppo e alle 17
sfilata per le vie del paese
con “La Magiostrina”; alle
17.30 alzabandiera e deposi-
zione di una corona d’alloro
al monumento ai Caduti; al-

le 18 inaugurazione del gio-
co acquistato per il parco de-
gli alpini e alle 18.30 santa
messa alla chiesa dei Cap-
puccini officiata da don
Giancarlo Plessi e don Stefa-
noGarilli. La celebrazione a-
vrà anche lo scopo di ricor-
dare tutti gli alpini che non
ci sono più. Alle 19.30, cena
alpina presso il convento
francescano: i proventi sa-
ranno devoluti al centroDon
Gnocchi di Pessano e all’ac-
quisto di altri nuovi giochi da
posizionare nel parco degli
alpini.

SIAPRELASTAGIONEDEISALDI

Dolce vita a“FidenzaVillage”
tra shopping,sapori e cinema
■ A Fidenza Village si apre
oggi la stagione dei saldi che
darà il via ad un mese dedi-
cato al tema della Dolce vita.
Lo shopping si accompa-
gnerà ad esibizioni e iniziati-
ve pensate in occasione di
Expo. Fra i primi appunta-
menti serali, le “Movie & spa-
ghetti night” dedicate agli a-
manti del cinema e del buon
cibo, in programma ogni ve-
nerdì di luglio e di agosto ce-
lebri film come “Vacanze Ro-
mane”, “Il Gattopardo”, “La

Dolce Vita”, “Rocco e i suoi
fratelli”. Questo weekend di
luglio è dedicato al cibo ita-
liano grazie agli showcooking
di Academia Barilla a base di
pasta e spaghetti (oggi e do-
mani, dalle 18,30 alle 20). Tut-
ti i giovedì di luglio, inoltre, la
Dolce vita orchestra allieterà
le serate estive con musiche
da film. Le aperture prolun-
gate “Shopping Nights” pro-
seguiranno infine per tutto il
mese di luglio il giovedì e il
venerdì sera fino alle ore 23.

Un settimana di iniziative
in aiuto ai bimbi del Kenya

Oggi a Piacenza,poi Monticelli e Agazzano
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